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1. La Camorra
Magistrati e forze dell’ordine hannomesso a
segno colpi importanti nel contrasto alla Ca-
morra,ma la strada verso la cattura dei gran-
di latitanti è ancora lunga. A partire da Giu-
seppe Setola.

2. I ragazzini
In provincia di Caserta diversi minorenni so-
nostatiuccisi negli annidallaCamorra.Qual-
cunoper sbaglio, altri perché erano entrati in
contrastocon i clan, comeadesempio i ragaz-
zi la cui storia è narrata nel film Gomorra.

3. L’uso dell’Esercito
Se così si liberano investigatori che possono
lavorare in strada allora ben venga l’esercito.
Eppure i Casalesi colpiscono lo stesso: è una
sorta di sfida, vogliono dimostrare di avere
ancora il controllo.

4. I Casalesi
Fino al 1998 i giornali nazionali parlavano
dei Casalesi, poi il silenzio. Grazie a Roberto
Savianoora seneparla,maspessoa sproposi-
to. Non dobbiamo confondere fenomeni di-
versi e situazioni che nulla hanno a che fare
l’una con l’altra.

5. Vivo sotto scorta
Sono nata e cresciuta in questi luoghi, non
saprei viverli diversamente. Qui ci si abitua
dasubitoai comportamenti difensivi. Io sono
sotto scorta ma continuo a lavorare e fare la
cronista.

Bettino Ma Anche

Staino

Un pietoso velo di silenzio è caduto sulla
rivelazionedelministrodegliEsteri libico, confer-
mata da Andreotti: nel 1986 Bettino Craxi salvò
la vita a Gheddafi avvertendolo dell’imminente
bombardamento Usa su Tripoli. Riconoscente, il
colonnello sganciò un missile su Lampedusa.
L’Italia era alleatadegliUsa. «Maanche»del regi-
medi Tripoli, nemicopubbliconumerounodegli
Usa e grande allevatore di terroristi che semina-
vano morti in tutto l’Occidente fuorché in Italia
(la Libia s’è appena assunta la responsabilità del-
la bomba sull’aereo di Lockerbie, che nel 1988
fece 270morti, e ora risarcirà i parenti delle vitti-
me). Il tutto nella migliore tradizione italiota:
mai finire una guerra dalla stessa parte in cui
l’avevamo cominciata.

Senonchè i cantori e i corifei del craxismo rac-
contano la favoletta del Bettino «modernizzato-
re» che ruppecon l’inaffidabilitàdella sinistra ita-
liana, ancorando saldamente la nostra politica
estera in campo atlantico. Ora c’è la prova che
erano tutteballe: anche inpoliticaestera lo «stati-
sta» Craxi si rivela un magliaro di tre cotte. Ma i
turiferari di corte tacciono per carità di patria.
Ancheperchésonopassati armiebagagli alla cor-
te del Cainano, che è amico di Bush «ma anche»
di Putin, di Israele «ma anche» diGheddafi («lea-
der di libertà»). Al quale ha appena regalato 5
miliardi di dollari, soldi nostri, in cambio dello
stop agli sbarchi di clandestini. Infatti, dalla Li-
bia, sono appena sbarcati in 400. Ecco: seguitia-
mo a pagarlo per prenderci per il culo.❖
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«Penso che se uno dice che farà qualcosa e poi non la fa,
questa è lealtà»
Tutti i Bushismi che seguono sono tratti dalla rivista Internazionale
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